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Esce per la prima volta in Italia una raccolta degli scritti sul Surrealismo di Robert 
Lebel, adepto riluttante e commentatore imparziale del movimento fondato da 
André Breton. Un volume capace di restituire la personalità intellettuale di un 
uomo che ha fatto suo lo spirito surrealista pur mantenendo una distanza e 
un’indipendenza di vedute. 
 
Autore prolifico, Robert Lebel è noto soprattutto per la celebre monografia su Marcel Duchamp, 
apparsa nel 1959 dopo un decennio di scambi epistolari da una sponda all’altra dell’Atlantico. 
Definirlo un mero esegeta di Duchamp significa però trascurare le molteplici sfaccettature di 
una figura poliedrica: poeta, romanziere, raffinato critico d’arte, esperto di pittura antica e 
collezionista eccentrico, Lebel è stato testimone privilegiato del movimento surrealista e amico 
personale di Robert Desnos, André Breton, Max Ernst, Claude Lévi-Strauss, Jaques Lacan e 
molti altri. 
Questa prima traduzione italiana dei suoi scritti sul Surrealismo intende fare luce sul rapporto di 
Lebel con il movimento, attraverso una selezione di testi teorici, saggi monografici e note 
critiche che delineano il ritratto di un fine conoscitore dell’esperienza surrealista capace di 
rimanere fedele al proprio spirito per mezzo dell’umorismo e della dissacrazione. La casualità 
degli incontri, il temperamento libero e intransigente e una viscerale avversione verso ogni 
forma di militanza e di azione collettiva sono tutti fattori che hanno alimentato la sua distanza e 
autonomia di vedute. 
Riproponendo un’immagine cara allo stesso Lebel, l’incessante dinamismo di quella “utilissima 
invenzione” che dal 1951 si agita infaticabilmente sui parabrezza delle nostre automobili, il 
titolo scelto per il volume evoca la ferma volontà dell’autore di preservare l’intelletto da 
qualunque accadimento esterno che possa offuscarlo e comprometterne lo sguardo puro e 
originale sulle persone e le opere.  
Redatti dal 1943 al 1984 gli scritti qui raccolti sono suddivisi in quattro aree tematiche e 
presentano da altrettante angolazioni il percorso umano e intellettuale di Lebel: l’amicizia e la 
lunga complicità con Breton durante l’esilio newyorkese negli anni della Seconda guerra 
mondiale; l’atteggiamento critico rispetto alla forza emancipatrice del Surrealismo e la 
rivelazione dei due aspetti più discutibili del movimento, ovvero l’impotenza politica e la 
sudditanza al gruppo; le relazioni con figure chiave quali Breton, Ernst e Isabelle Waldberg; il 
desiderio di evitare i sentieri già battuti, conducendo il proprio occhio “iperlucido” a scavare in 
un universo artistico pieno di anime genuinamente sovversive, come quelle di Roberto Matta, 
Yves Tanguy, Jean-Pierre Duprey, e mostrando il lato meno noto dell’opera di artisti quali Lam 
e De Chirico.  
A firmare il testo introduttivo e gli apparati è lo storico dell’arte Jérôme Duwa, che per 
ricostruire il ruolo di Lebel e l’importanza del suo contributo alla comprensione di uno dei 
movimenti chiave dell’arte del XX secolo si è basato principalmente su due tipologie di fonti: da 
un lato gli organi di divulgazione del gruppo come riviste e cataloghi, dall’altro materiali inediti 
e orali come memorie incompiute e conversazioni di natura autobiografica messe a disposizione 
dal figlio Jean-Jacques, grazie alle quali è stato possibile contestualizzare ogni singolo brano e 
colmare, almeno in parte, lacune che il naturale riserbo dell’autore avrebbe altrimenti lasciato 
nell’ombra. 
Le immagini incluse nel volume sono per la maggior parte inedite e provengono dall’archivio 
privato di Jean-Jacques Lebel. 
 
 



 
 
 
 

Storico dell’arte e docente di filosofia, Jérôme Duwa si è specializzato nelle avanguardie del 
XX secolo e lavora da anni sugli archivi surrealisti. Ha pubblicato saggi e studi sul Surrealismo e 
sul Situazionismo e collabora regolarmente con le riviste Infosurr, CCP e La Revue des revues e 
con i Cahiers Benjamin Péret. Per il MAMCO – Musée d’art moderne et contemporain di Ginevra, 
ha curato il primo volume dell’opera omnia di Robert Lebel, da cui sono tratti tutti i testi di 
questa edizione italiana. 
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